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Editoriale

Il groppo
Uria ventina d'anni di collabora-
zione, intensa, proficua - e
adesso te ne sei andato in pen-
sione. Siamo stati vicini nelle
Stesse lotte, a volte anche ap-
parendo scomodi. A rappresen-
tare e soprattutto far valere la
Svizzera italiana in quel di Ma-
colin, a difenderla, a dir «la
nostra», a essere presenti per so-
stenere questa nostra presen-
za, non certo di minoranza (o,
per alcuni, minorité), bensi per
farci sentire, per cercar di far
capire che anche noi rappresen-
tiamo una cultura.
Caro Nene, mi mancherai, perché

a Macolin non avrô più un
prezioso punto di riferimento.
Un punto di riferimento che
mancherà anche a molti altri -
atleti, dirigenti, curiosi interna-
zionali del nostro modo d'inten-
dere e interpretare lo sport. Hai
saputo rappresentare la nostra
Scuola ovunque, in ambiti di-
versi e in differenti dimensioni.
Non sei stato solo «il ticinese di
Macolin», sei stato un «confédérale»

nel senso che noi diamo
a questo termine, senza dimen-
ticare quanto costi l'essere
«ticinese» a Macolin.
Ti devo molto e il mio grazie
(formulato con il groppo) arriva
dal profondo del cuore. Il tuo
impegno è stato immenso, a
volte mal o addirittura non capi-
to, ma l'impegno è quello che
più conta, nel piccolo e nel grande,

nell'ufficialità e nell'amici-
zia, nel benessere e nel males-
sere che accompagnano la vita
umana e professionale.
Potranno sembrare, queste
poche righe, una «nota mesta» in-
vece, al contrario, è un invito a
restarci ancora per lunghi anni
vicino, con la tua cultura, il tuo
sapere, la tua disponibilité, la
tua verve di combattente per
ideali che altri capiranno, forse,
fra una decina di anni.

Un grazie grande cosî.

Nano

A Nene...
dal Ticino
con amore e gratitudine
Quando leggerai questo nostro salu-
to, l'eco délia Tua festa di commiato
dalla Scuola Federale andré lenta-
mente spegnendosi fra i larici délia
Tua Macolin.
Per noi la notizia délia Tua decisione
di lasciare anzitempo (prima cioè del
pensionamento per raggiunti limiti di
été) ci ha colti un po' di sorpresa. In-
fatti, in occasione del tuo 60. com-
pleanno, porgendoti gli auguri ci siamo

espressi in questi termini:
«Siam felici che Tu lo possa raggiun-
gere in eccellenti condizioni. Le foto-
grafie dei giornali che ti hanno visto
autentico «mattatore» per il 1 25. délia

Federale di Chiasso ci hanno ricor-
dato il Nene delle più splendide gior-
nate. I «frammenti» délia Tua orazio-
ne poi hanno lasciato trasparire una
f reschezza intellettuale stupenda che
- accompagnata dalla salda cultura di
sempre - ci autorizzano a credere che
tutto, proprio tutto, vada per il meglio
e che quindi, dopo il taglio del nastro
dei 60 gli auguri di «buon viaggio» po-
trebbero anche essere superflui.»
Ebbene dalle colonne délia rivista che
- nel solco del fertile e romantico
seme gettato a piene mani dall'indimen-
ticabile comune amico Taio - e che è
stata un po', nella sua dinamica evo-
luzione, una Tua creatura, non pos-
siamo non dirti un grosso, affettuoso,
GRAZIE.

A Macolin - a prescindere dalla Tua
pluridimensionata e a tutti i livelli in-
telligentissima attivitô professionale
- sei stato per il Ticino e i giovani délia
sua terra che vi salivano, uno stupen-
do punto di riferimento, una luce di
«italianitè» difficilmente sostituibile.
Nei rapporti poi con MP e, più tardi,
con l'Ufficio cantonale Gioventù e

Sport, la Tua presenza a Macolin ha
costituito una saldissima «testa di
ponte». In un campo, dove l'inevita-
bile e talvolta duro scontro fra l'im-
mancabile e quasi viscerale spirito
centralizzatore e il vento Federalista
che - a non averne ragionevole dub-
bio - continueré a essere una delle
colonne portanti del nostro stato di dirit-
to, il sentirti vicino ci ha facilitati nel
recare il nostro anche se modesto
contributo di inventiva e créativité
latine.

Una cosa è certa caro Nene: la Tua fa-
tica, il Tuo esempio non saranno stati
inutili perché in tutti noi e, particolar-
mente in quelli che, nel mondo dello
sport cercano e trovano il lievito morale

per una vita più vera, il monito di
De Coubertin che è stato il filo con-
duttore del Tuo operare, sarè sempre
tenuto présente: «Gli sport per la
salute, e la salute per il pensiero».
«Ad multos annos» dunque con l'a-
micizia e l'affetto di sempre.

Oscar e Damiano

«Mattatore» anche nella se-
rata di congedo dagli ormai
ex-colleghi di Macolin.
Qui in compagnia dell'affe-
zionata moglie Claudine.
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